
A. Giraudo, �L’iter di approvazione di un documento da parte di 
un’assemblea, pp. 10-22

Le modalità con cui un’assemblea arriva ad approvare un documento com-
portano una serie di attenzioni e di regolamentazioni che permettano di 
giungere alla votazione di un testo che sia effettivamente espressione del 
consentire dei membri e dell’azione specifica di chi la presiede. L’articolo, 
prendendo le mosse dalle modalità di elaborazione dell’instrumentum laboris 
e dal suo rapporto con i conseguenti lavori assembleari, prova a ripercorrere 
i passaggi attraverso cui andrà a formarsi il documento finale, affinché le 
votazioni nei vari momenti possano essere regolate nel rispetto non solo 
dell’effettiva volontà dei membri dell’assemblea e del delicato rapporto tra 
maggioranza e minoranza, ma anche dei compiti specifici delle commis-
sioni chiamate alla sua elaborazione e del ruolo dell’autorità che presiede 
l’assemblea stessa.

The way by which an assembly arrives at the approval of a document entails a series 
of attentions and regulations that allow for the voting of a text that is effectively an 
expression of the consent of the members and the specific action of those presiding over 
it. This article, starting from the methods of drafting the instrumentum laboris 
and its relationship with the ensuing assembly, attempts to retrace the steps through 
which the final document will be formed, so that the voting at the various moments 
can be regulated in respect not only of the effective will of the members of the assembly 
and the delicate relationship between majority and minority, but also of the specific 
tasks of the commissions called upon to draft it and the role of the authority presiding 
over the assembly itself.

A. Rava, �Capitolo provinciale di un istituto religioso: la procedura 
per le elezioni, pp. 23-35

Il capitolo di un istituto religioso e le elezioni dei relativi superiori maggiori 
sono oggetto del presente contributo. I superiori maggiori vengono eletti in 
particolare nel capitolo generale (moderatore supremo, vicario generale e 
consiglieri generali) e negli istituti religiosi divisi in «parti immediate» (dette 
province) i superiori, se previsto dal diritto proprio, vengono eletti nel rela-
tivo capitolo della circoscrizione. Le elezioni in un capitolo provinciale sono 
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l’oggetto specifico del presente articolo, nel quale si cerca di tenere presente, 
anche in base all’esperienza concreta, tutto quello che questo comporta: 
dalla convocazione del capitolo alla sua conclusione, passando per le cose 
pratiche e materiali, considerando in particolare quanto prescrive in merito 
alle elezioni lo specifico regolamento per la celebrazione del capitolo. 

The chapter of a religious institute and the elections of its major superiors are the 
subject of this contribution. Major superiors are elected specifically in the general 
chapter (supreme moderator, vicar general and general councilors), and in religious 
institutes divided into “immediate agglomerations” (called provinces), if provided for 
by proper law, superiors are elected in the relevant chapter of the circumscription. 
The specific subject of the present article is elections in a provincial chapter, where an 
attempt is made to keep in mind, also on the basis of concrete experience, all that these 
entail: from the convocation of the chapter to its conclusion, passing through practical 
and material things, considering in particular what the specific regulations for the 
celebration of the chapter prescribe regarding elections. 

G.P. Montini, �La postulazione: un modo di elezione, pp. 36-60

L’articolo intende presentare l’istituto della postulazione quale modo spe-
cifico di elezione ad un ufficio ecclesiastico. Si percorre l’intera procedura 
affrontando i principali nodi interpretativi. In particolare si menziona una 
prassi del dicastero competente nell’ambito della vita consacrata e si formu-
la una proposta che consenta di valorizzare le potenzialità equitative della 
postulazione, evitandone le debolezze.

This article aims to present the institution of postulation as a specific way of election 
to an ecclesiastical office. It goes through the entire procedure, addressing the main 
interpretative difficulties. In particular, a practice of the competent dicastery in the 
area of consecrated life is mentioned and a proposal is formulated that could enhance 
the equitability of postulation while avoiding its weaknesses.

D. Mombelli, �La “scala” della partecipazione: oltre la dicotomia 
tra voto consultivo e voto deliberativo, pp. 61-91

La collaborazione dei fedeli all’azione dei pastori non si esaurisce nella di-
cotomia tra voto consultivo e voto deliberativo: la normativa canonica offre una 
ricchezza di strumenti che permettono una feconda sinergia tra autorità e 
organismi di partecipazione, non solo nella fase del discernimento (decision 
making), ma anche in quella della concreta deliberazione (decision taking). Il 
contributo presenta una rassegna delle modalità di partecipazione dei fedeli 
ai processi decisionali attraverso i quali concretamente prende forma la 
missione pastorale della Chiesa. Il lavoro è organizzato come una sorta di 
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scala dove si presentano, anche attraverso esempi concreti, le possibili forme 
di collaborazione: partendo dalla informazione, si passa attraverso modalità 
di partecipazione tramite l’espressione di un parere e di un consenso, fino a 
giungere al voto deliberativo degli organi collegiali. 

The collaboration of the faithful with the action of the pastors does not end with the 
dichotomy between a consultative vote and a deliberative vote: canon law offers a 
wealth of tools that allow for a fruitful synergy between authorities and participatory 
bodies, not only in the phase of discernment (decision making), but also in that of 
concrete deliberation (decision taking). This contribution presents a review of the 
ways in which the faithful participate in the decision-making processes through which 
the pastoral mission of the Church concretely takes shape. The work is organised as 
a sort of ladder where the possible forms of collaboration are presented, also through 
concrete examples: starting from information, it goes through modes of participation 
through the expression of an opinion and consensus, up to the deliberative vote 
of the collegial bodies.

M. Mosconi, �I delitti nell’amministrazione dei beni, pp. 92-120

Il contributo affronta una delle principali novità connesse all’introdu-
zione della versione revisionata del libro VI, ossia i delitti concernenti 
l’amministrazione dei beni e sviluppa il tema con un intento pratico, per 
accompagnare il discernimento chiesto agli operatori del diritto in questo 
campo. L’attenzione è posta in primo luogo ai delitti di cui al can. 1376, di 
cui soltanto l’alienazione senza prescritta licenza era già sanzionata nella 
precedente versione del libro VI (can. 1377). Si tratta quindi di delitti in gran 
parte nuovi (oltretutto prevedendo anche la sanzione per colpa, al § 2), che 
corrispondono alla precisa volontà del Legislatore di tutelare al meglio il 
retto esercizio dell’attività amministrativa nella Chiesa. Seguono conside-
razioni più sintetiche su altre novità, che si intrecciano con la formulazione 
più tradizionale dei delitti; tra queste il delitto di corruzione (can. 1377 § 
1), cui si aggiunge ora il delitto di concussione (can. 1377 §2) e i delitti dei 
chierici in ambito amministrativo, con la nuova previsione di cui al can. 
1393 § 2 (mentre al can. 1393 § 1 è ripresa la fattispecie già al can. 1392). 
Senza la pretesa di offrire un’analisi sistematica in un campo tanto nuovo, il 
contribuito vuole aprire piste di ricerca e fissare alcuni punti di riferimento.

The contribution deals with one of the main novelties connected with the introduction 
of the revised version of Book VI, namely the crimes concerning the administration of 
goods, and develops the subject with the practical intent of accompanying the discern-
ment required by legal practitioners in this field. The focus is firstly on the offences 
referred to in canon 1376, of which only alienation without the prescribed permission 
was already sanctioned in the previous version of Book VI (canon 1377). These are 
therefore largely new offences (moreover, providing also sanctioning for guilt, in § 2), 
which correspond to the precise will of the legislator to better protect the correct exercise 
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of administrative activity in the Church. There follow other concise considerations 
on other novelties, which intertwine with the more traditional formulation of delicts. 
These include the crime of bribery (canon 1377 § 1), to which is now added the crime 
of extortion (canon 1377 § 2), and crimes committed by clerics in the administrative 
sphere, with the new provision in canon 1393 § 2 (while in canon 1393 § 1 the case 
already set out in canon 1392 is taken up). Without claiming to offer a systematic 
analysis in such a new field, this contribution aims to open avenues of research and 
establish some points of reference.


